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Il vescovo: «Reprimere non basta»
Elemosina vietata: interviene monsignor Sorrentino

— ASSISI —

C’
È «MENDICANTE» e
mendicante: quello che
truffaldinamente ci

«marcia» e ricorre a comporta-
menti esasperanti o delinquen-
ziali, quello costretto suo malgra-
do a chiedere l’elemosina, quello
che, effettivamente, ha necessità
di sbarcare il lunario. «Ci si augu-
ra che le nuove disposizioni sia-
no applicate con quella saggezza
che sa discernere le concrete si-
tuazioni in modo che sia rispetta-
ta la dignità di tutti, tenendo con-
to che le persone veramente po-
vere sono anche incapaci di tute-
larsi». Così la Curia vescovile di
Assisi interviene sulla vicende (e
relative polemiche) innescate
dall’ordinanza con la quale l’am-
ministrazione comunale ha pre-
so una drastica posizione contro
i mendicanti; chiesa locale che si
dice anche disponibile ad ogni
possibile collaborazione per lo
sviluppo dei pubblici servizi di
accoglienza, di solidarietà e giu-
stizia sociale. «In questa materia
non basta sanzionare e reprime-
re — si evidenzia dalla Curia,
guidata da monsignor Domeni-
co Sorrentino, vescovo di Assisi,

sottolineando anche come la re-
golamentazione predisposta dal
Comune sia stata giudicata da al-
cuni come stridente con l’identi-
tà di questa città che trova, nella
figura del Poverello, la sua più al-
ta ispirazione —. L’ordinanza
emanata in modo del tutto auto-

nomo dall’amministrazione co-
munale — si aggiunge ancora
dalla Curia —, riguarda un feno-
meno di mendicità e, non di ra-
do, di ‘sfruttamento’ della mendi-
cità che talvolta assume forme
moleste e persino violente com-
portando obiettivi problemi per

l’ordine pubblico. L’ordinanza,
sotto questo profilo, appare co-
me un atto doveroso della pubbli-
ca amministrazione». Ma viene
anche posto in luce un altro
aspetto, l’esistenza, cioè, di tante
situazioni di effettiva indigenza.

«E’ necessario, specie in una cit-
tà che si gloria dello ‘spi-

rito di Assisi’ — si
chiede dalla Curia
—, che si incre-
mentino e all’oc-
correnza si creino
adeguati servizi
di accoglienza che

aiutino ad uscire
dalla prassi della

mendicità coloro che
sono realmente nel biso-

gno. Allontanarli dalla città di
Francesco, senza nulla fare per ri-
solvere il loro problema, sarebbe
davvero incomprensibile e inac-
cettabile». a Curia ricorda, infi-
ne, che la stessa chiesa locale, so-
prattutto attraverso la Caritas
diocesana, le parrocchie, le comu-
nità religiose, le varie strutture
caritative e di accoglienza, già da
tempo e in diversi modi, rispon-
de alle domande di tanti poveri
che bussano alla sua porta.

Maurizio Baglioni

— BASTIA —

SIAMO già alla resa dei
conti? Il coordinamento del
nuovo Pd si è riunito l’altra
sera per la prima volta dopo
le elezioni. Nel mirino il co-
ordinatore comunale Cor-
rado Stornelli per la gestio-
ne della campagna elettora-
le, ma non solo. I critici han-
no rilevato scarsa attenzio-
ne per il territorio e la ne-
cessità di voltare pagina.
Qualcuno ha raccolto la de-
nuncia della «Destra» che
segnalava pubblicamente la
non perfetta corrisponden-
za al codice etico del Pd da
parte del coordinatore, at-
tribuendogli un imbarazza-
to ‘immobilismo’. Si è parla-
to di dimissioni e Stornelli
pare che ci stia pensando a
soli tre mesi dalla sua elezio-
ne. Peserebbe il fatto che
tra i critici ci siano alcuni
esponenti della cosiddetta
‘Società civile’, il gruppo che
ha determinato la scelta di
Stornelli. Lunedì è in pro-
gramma una nuova riunione
del coordinamento comuna-
le.

m.s.

B A S T I A

Dimissioni nell’aria
Bagarre nel Pd

— TODI —

SE IL GRECHETTO è
ormai universalmente
apprezzato, il passito da
Grechetto è una rarità
assoluta. I tecnici dell’Istituto
Tecnico Agrario «Ciuffelli»,
che hanno avuto l’intuizione
e la volontà di produrlo, lo
presenteranno oggi alle 9,30
nel Teatro della scuola
d’agricoltura. Il nuovo vino è
ottenuto da uva Grechetto
finora mai utilizzata per la
produzione di vini da
dessert, alla quale sono stati
applicati interventi
tecnologici innovativi e di
avanguardia.

TODI FA FESTA
CON IL PASSITO

LA REPLICA Il vescovo ha risposto
al provvedimento del Comune


